DECRETO LEGISLATIVO 29 dicembre 2006, n.311

Di sposi zioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/ 91/ CE,
relativa al rendinmento energetico nell'edilizia.

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante
at t uazi one dell a direttiva 2002/91/CE relativa al rendinento
energetico nell'edilizia;

Vi sta la direttiva 2002/91/CE del Parlamento europeo e de
Consigli o, del 16 di cenbre 2002, sul rendi nento energetico
nel | " edilizia;

Vi sta la legge 31 ottobre 2003, n. 306, ed in particolare
|"articolo 1, comm 4, che prevede che entro un anno dalla data d
entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi previsti, nel
rispetto dei principi e dei criteri direttivi fissati dalla |egge

medesima, il Governo puo' enanhare, con la procedura ivi indicata,
di sposizioni integrative e correttive dei decreti enmanati;

Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 10, ed in particolare il titolo
Il, recante nornme per il conteninmento dei consuni di energia negl
edifici;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n
412, di attuazione della | egge 9 gennaio 1991, n. 10;

Visto il decreto legislativo 31 narzo 1998, n. 112;

Vista la |l egge 1° giugno 2002, n. 120;

Visto il decreto legislativo 22 gennai o 2004, n. 42;

Vista |a | egge 23 agosto 2004, n. 239;

Ri tenut o opportuno apportare |le nodifiche e le integrazion
necessarie, al fine di neglio conformare | e disposizioni contenute
nel predetto decreto legislativo alla direttiva 2002/91/CE

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 6 ottobre 2006;

Acqui sito il parere della Conf erenza unificata di cu
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso
nell a seduta del 30 novenbre 2006;

Acquisiti i pareri delle conpetenti Conm ssioni della Canera de
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 22 dicenbre 2006;

Sulla proposta del Mnistro per le politiche europee e del Mnistro
dello sviluppo econonico, di concerto con i Mnistri per gli affari
regi onal i e le autononie locali, degli affari esteri, della
giustizia, dell'economia e delle finanze, dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare e delle infrastrutture

Emana
il seguente decreto |egislativo:
Art. 1.
Modifiche all'articolo 3 del decreto |legislativo 19 agosto 2005, n
192

1. Al'articolo 3, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
di seguito denominato: «decreto legislativo n. 192 del 2005», sono
apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il comma 1 e' sostituito con il seguente:
«1. Salve le esclusioni di cui al comma 3, il presente decreto s
applica, ai fini del conteninento dei consum energetici
a) alla progettazione e realizzazione di edifici di nuova

costruzione e degli inmpianti in essi installati, di nuovi inpiant
installati in edifici esistenti, delle opere di ristrutturazione
degli edifici e degli inpianti esistenti con Ile nodalita e le

eccezioni previste ai comi 2 e 3;



b) all'esercizio, controllo, nanutenzione e ispezione degl
inmpianti termici degli edifici, anche preesistenti, secondo quanto
previsto agli articoli 7, 9 e 12;

c) alla certificazione energetica degli edifici, secondo quanto
previsto all'articolo 6.»;

b) alla lettera b) del comm 2, dopo |la parola: «applicazione»
sono inserite |l e seguenti: «integrale, nma»;

c) il numero 1) della lettera c) del comm 2 e sostituito con i
seguent e:

«1) ristrutturazioni totali o} parziali, nmanut enzi one
straordinaria dell'involucro edilizio e anplianenti volunetric
all"infuori di quanto gia'" previsto alle lettere a) e b);»;

d) al comm 3, dopo la parola: «edifici» sono inserite le
seguenti: «e di inpianti»;

e) al comm 3), lettera a), dopo le parole: «recante il codice
dei beni culturali e del paesaggio» sono aggiunte, in fine, le
seguenti : «nei casi in cui il rispetto delle prescrizion
i npl i cherebbe wuna alterazione inaccettabile del loro carattere o

aspetto con particol are riferimento ai caratteri storici o
artistici»;

f) al comm 3, dopo la lettera c) e aggiunta | a seguente:

«c-bis) gli inpianti installati ai fini del processo produttivo
realizzato nel | edificio, anche se utilizzati, in parte non
preponderante, per gli usi tipici del settore civile.».

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto
dal | ' ami ni st razi one conpetente per nmateria, ai sens
dell"art. 10, commi 2 e 3 del testo wunico delle
di sposi zi oni sulla pronul gazi one dell e | eggi
sul | * emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodificate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti |egislativi
qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estrem d
pubblicazione nella Gazzetta U ficiale delle Conunita'
eur opee (GUCE)

Note alle prenesse

- Lart. 76 della  Costituzione stabilisce che
| "esercizio della funzione |legislativa non puo' essere
del egato al Governo se non con determn nazione di principi e
criteri direttivi e soltanto per tenpo linmtato e per
oggetti definiti.

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tral'altro,

al Presidente della Repubblica il potere di pronulgare le
leggi e di enmnare i decreti aventi valore di |egge ed
regol amenti .

- Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 settenbre 2005, n.
222 suppl enento ordinari o.

- La direttiva 2002/91/CE e' pubblicata nella Gazzetta
Uficiale della Conunita’ europea n. L. 1 del 4 gennaio

2003.

- S riporta il testo dell'art. 1, comma 4, della |egge
31 ottobre 2003, n. 306, recante: «Disposizioni per
' adenpi nento  di obblighi derivanti dall'appartenenza
dell'ltalia alle Comunita' europee. Legge conunitaria
2003. ».

«4. Entro wun anno dalla data di entrata in vigore d



ciascuno dei decreti legislativi di cui al conma 1, ne
rispetto dei principi e criteri direttivi fissati dalla

presente |egge, il Governo puo' emanare, con |a procedura
indicata nei com 2 e 3, disposizioni integrative e
correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi de
coma 1».

- La legge 9 gennaio 1991, n. 10, reca: «Norme per
| "attuazi one del Piano energetico nazionale in nmateria d
uso razionale dell'energia, di risparnio energetico e d
sviluppo delle fonti rinnovabili di energia».

- Il decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto
1993, n. 412, reca: «Regolanento recante nornme per la
progettazi one, | "istall azi one, | " esercizio e l a
manut enzi one degli inpianti termci degli edifici ai fini
del conteninento dei consum di energia, in attuazi one
dell"art. 4, conma 4, della | egge 9 gennaio 1991, n. 10».

- Il decreto legislativo 31 narzo 1998, n. 112, reca:
«Conferimento di funzioni e conpiti ammnistrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione de
capo | della legge 15 nmarzo 1997, n. 59».

- La legge 1° giugno 2002, n. 120, reca: «Ratifica ed
esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzi one quadro
delle Nazioni Unite sui canbianmenti climatici, fatto a
Kyoto |'11 dicenbre 1997».

- Il decreto legislativo 22 gennai o 2004, n. 42, reca:
«Codice dei beni «culturali e del paesaggio, ai sens
dell"art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137».

- La |egge 23 agosto 2004, n. 239, reca: «Riordino de
settore energetico, nonche' delega al Governo per i

riassetto delle di sposi zi oni vigenti in mteria d
ener gi a».

- Si riporta il testo dell'art. 8 del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante: «Definizione
ed anpl i anent o delle attribuzioni della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le

province autononme di Trento e Bol zano ed unificazione, per
le materie ed i conpiti di interesse comune delle regioni
dell e province e dei conmuni, con |la Conferenza Stato-citta
ed autonome locali.», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
30 agosto 1997, n. 202.

«Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonom e locali e

Conferenza wunificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autonomi e locali e wunificata per le materie ed i conpit
di interesse conmune delle regioni, delle province, de
conuni e delle comunita' nontane, con la Conferenza

St at o- r egi oni
2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
presieduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per

sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal M nistro per
gli affari regi onal i nella nmateria di rispettiva
conpetenza; ne fanno parte altresi' il Mnistro del tesoro
e del bilancio e della programrazi one economca, i

M nistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici, i

Mnistro della sanita', il presidente dell'Associazione
nazi onal e dei conmuni d'lItalia - ANCI, il ©presidente
dell'Unione province d'lItalia - UPI ed il presidente

del I ' Uni one nazionale comuni, comunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designat

dal ' ANCl e sei presidenti di provincia designati dall'UPI.
Dei qguat t ordi ci si ndaci desi gnati dal I ANCI ci nque
rappresentano le citta' individuate dall'art. 17 della
Il egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri menbri del Governo, nonche' rappresentant



di anm nistrazioni statali, locali o di enti pubblici

3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
convocata alnmeno ogni tre nesi, e comunque in tutti i casi
il presidente ne ravvisi |la necessita o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANCl, dell'UPlI o dell'UNCEM

4. La Conferenza wunificata di cui al commma 1 e
convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affar
regionali o, se tale incarico non e conferito, da
Mnistro dell'interno».

Note all'art. 1:

- Il testo dell'art. 3 del decreto Ilegislativo 19
agosto 2005, n. 192, cone nodificato dal presente decreto
| egi slativo cosi' recita:

«Art. 3 (Anbito di intervento). - 1. Salve le
esclusioni di cui al comm 3, il presente decreto s
applica, ai fini del conteninento dei consum energetici

a) alla progettazione e realizzazione di edifici d

nuova costruzione e degli inpianti in essi installati, d
nuovi inpianti installati in edifici esistenti, delle opere
di ristrutturazione degl i edifici e degli inpiant

esistenti con le nopdalita’" e le eccezioni previste a
conmm 2 e 3;
b) all'esercizio, controllo, manutenzi one e ispezione

degli inpianti ternmici degli edifici, anche preesistenti,
secondo quanto previsto agli articoli 7, 9 e 12;
c) alla certificazione energetica degli edifici

secondo quanto previsto all'art. 6.

2. Nel caso di ristrutturazione di edifici esistenti, e
per quanto riguarda i requisiti mnin prestazionali di cu
all'art. 4, e’ prevista un'applicazione graduale in
relazione al tipo di intervento. A tale fine, sono previst
di versi gradi di applicazione:

a) una applicazione integrale a tutto |'edificio ne
caso di

1) ristrutturazione i ntegral e degli el ement
edilizi ~costituenti |'involucro di edifici esistenti d
superficie utile superiore a 1000 netri quadrati;

2) denolizione e ricostruzione in manutenzione
straordinaria di edifici esistenti di superficie utile
superiore a 1000 netri quadrati;

b) una applicazione integrale, ma lintata al solo

anplianento dell'edificio nel caso che lo stesso
anplianento risulti volunetricamente superiore al 20 per
cento dell'intero edificio esistente;

c) una applicazione limtata al rispetto di specific
paranetri, livelli prestazionali e prescrizioni, nel caso
di interventi su edifici esistenti, quali:

1) ristrutturazioni totali o parziali, nmanutenzione
straordinaria del |l "invol ucro edilizio e anpl i anent i
vol unetri ci all"infuori di quanto gia" previsto alle
lettere a) e b);

2) nuova installazione di inpianti termici in

edifici esistenti o ristrutturazione degli stessi inpianti;
3) sostituzione di generatori di calore.

3. Sono escluse dall"'applicazione del presente decreto
| e seqguenti categorie di edifici e di inpianti:

a) gli i mobi | i ri cadenti nel | ' ambito della
disciplina della parte seconda e dell'art. 136, comma 1
lettere b) e c), del decreto legislativo 22 gennai o 2004,
n. 42, recante il codice dei beni culturali e del paesaggio
nei casi in cui il rispetto delle prescrizion



i mpl i cher ebbe una alterazione inaccettabile del loro
carattere o] aspetto con particolare riferimento a
caratteri storici o artistici;

b) i fabbricati industriali, artigianali e agricol
non residenziali quando gli anbienti sono riscaldati per
esigenze del processo produttivo o wutilizzando reflu
energeti ci del processo produttivo non al triment
utilizzabili;

c) i fabbricati isolati con wuna superficie utile
totale inferiore a 50 netri quadrati .

c-bis) gli inpianti installati ai fini del processo

produttivo realizzato nell'edificio, anche se utilizzati,
in parte non preponderante, per gli usi tipici del settore

civile.
Art. 2.
Modi fiche all'articolo 6 del decreto |egislativo 19 agosto 2005, n.
192

1. La rubrica dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 192 de
2005 e' sostituita dalla seguente: «Certificazione energetica degl
edi fici».

2. Al"articolo 6 del decreto legislativo n. 192 del 2005, dopo i
conmma 1, sono inseriti i seguenti:

«l-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano agl
edifici che non ricadono nel canpo di applicazione del conma 1 con |a
seguente gradualita' tenporale e con onere a carico del venditore o,
con riferimento al comma 4, del |ocatore:

a) a decorrere dal 1° luglio 2007, agli edifici di superficie
utile superiore a 1000 netri quadrati, nel caso di trasferinento a
titolo oneroso dell'intero i mobile;

b) a decorrere dal 1° luglio 2008, agli edifici di superficie
utile fino a 1000 netri quadrati, nel caso di trasferinento a titolo

oneroso dell'intero inmmobile con |I'esclusione delle singole unita
i mobi liari
c) a decorrere dal 1° luglio 2009 alle singole wunita
i mobiliari, nel caso di trasferinento a titol o oneroso.
1-ter. A decorrere dal 1° gennai o 2007, |"attestato d

certificazione energetica dell'edificio o dell'unita" inmobiliare
i nteressata, conforne a quanto specificato al conmmma 6, e' necessario
per accedere agli incentivi ed alle agevol azioni di qual siasi natura,
sia come sgravi fiscali o contributi a carico di fondi pubblici o
della generalita' degli wutenti, finalizzati al miglioramento delle
prestazioni energetiche dell'unita" inmmobiliare, dell'edificio o
degli inpianti. Sono in ogni caso fatti salvi i diritti acquisiti ed
il legittino affidanento in relazione ad iniziative gia' fornal mente
avviate a realizzazione o notificate all'anm ni strazi one conpetente,

per le quali non necessita il preventivo assenso o concessi one da
parte della nedesina.

1-quater. A decorrere dal 1° luglio 2007, tutti i contratti, nuovi
o rinnovati, relativi alla gestione degli inpianti termci od
climatizzazione degli edifici pubblici, o nei quali figura comunque
cone conmittente un soggetto pubblico, debbono prevedere |a
pr edi sposi zi one del|" attestato di certificazione energetica

dell'edificio o dell'unita'" imobiliare interessati entro i prim se
mesi di vigenza contrattual e, con predi sposizione ed esposizione a
pubblico della targa energetica. ».

3. Al"articolo 6 del decreto legislativo n. 192 del 2005, dopo i

conmma 2, e' inserito il seguente

«2-bis. Salvo quanto previsto dall'articolo 8, comm 2, |'attestato
di qual i fi cazi one energetica puo' essere predisposto a cura
del | ' i nteressat o, al fine di senplificare il rilascio della

certificazione energetica, come precisato al comma 2 dell'allegato



A ».

4. Al'articolo 6 del decreto legislativo n. 192 del 2005, i conm
3 e 4 sono sostituiti dai seguenti:

«3. Nel caso di trasferimento a titolo oneroso di interi immobili o
di si ngol e unita' i mobi liari gia' dotati di attestato d

certificazione energetica in base ai comm 1, 1-bis, 1-ter e
1-quater, detto attestato e allegato all'atto di trasferinento a
titolo oneroso, in originale o copia autenti cata.

4. Nel <caso di locazione di interi inmobili o di singole unita'
imobiliari gia' dotati di attestato di certificazione energetica in
base ai comm 1, 1-bis, 1-ter e l-quater, detto attestato e' nesso a
di sposi zione del conduttore o ad esso consegnato in copia dichiarata
dal proprietario confornme all'originale in suo possesso. ».

Note all'art. 2:

- S riporta il testo dell'art. 6 del citato decreto
legislativo n. 192 del 2005, cone nodificato dal presente
decr et o:

«Art. 6 (Certificazione energetica degli edifici). - 1.
Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, gli edifici di nuova costruzione e quelli di cu
all"art. 3, comm 2, lettera a), sono dotati, al term ne

della costruzi one nmedesima ed a cura del costruttore, di un
attestato di certificazione energetica, redatto secondo
criteri e le netodologie di cui all'art. 4, conm 1.

1-bis. Le di sposi zi oni del presente articolo s
applicano agli edifici che non ricadono nel canpo d
appl i cazi one del conma 1 con la seguente gradualita
tenporale e con onere a carico del venditore o0, con
riferimento al conmma 4, del |ocatore:

a) a decorrere dal 1° luglio 2007, agli edifici d
superficie wutile superiore a 1000 netri quadrati, nel caso
di trasferimento a titolo oneroso dell'intero imuobile;

b) a decorrere dal 1° luglio 2008, agli edifici d
superficie wutile fino a 1000 nmetri quadrati, nel caso d
trasferimento a titolo oneroso dell'intero inmobile con
| " esclusione delle singole unita' imobiliari

c) a decorrere dal 1° luglio 2009 alle singole unita'
i mobiliari, nel caso di trasferinmento a titol o oneroso.

1-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2007, |'attestato d
certificazione energetica dell'edificio o dell'unita'
i Mmobiliare interessata, conforne a quanto specificato a
conma 6, €' necessario per accedere agli incentivi ed alle
agevol azioni di qual siasi natura, sia come sgravi fiscali o
contributi a carico di fondi pubblici o della generalita'

degl i utenti, finalizzati al m gl i orament o dell e
pr est azi oni energetiche dell'unita' i mobi i are,
dell'edificio o degli inpianti. Sono in ogni caso fatt

salvi i diritti acquisiti ed il legittino affidanento in
rel azi one ad i niziative gia® formalnente avviate a
realizzazione o notificate all'anm nistrazi one conpetente,
per le quali non necessita il preventivo assenso o

concessi one da parte della nedesina.
l-quater. A decorrere dal 1° luglio 2007, tutti i

contratti, nuovi o rinnovati, relativi alla gestione degl
i npi anti term ci o di climtizzazione degli edific
pubblici, o nei quali figura conunque come committente un

soggetto pubblico, debbono prevedere |a predisposizione
dell'attestato di certificazione energetica dell'edificio o
dell'unita" immbiliare interessati entro i prim sei nesi
di vigenza contrattual e, con predisposizione ed esposizione
al pubblico della targa energeti ca.



2. La certificazione per gli appartanenti di un

condom ni o puo’ fondarsi, oltre sulla valutazione
del | " appartanent o i nteressato:

a) su una certificazione comune dell'intero edificio,
per i condonini dotati di un inpianto ternico comune

b) sulla val utazione di un altro appartanento
rappresentativo dello stesso condominio e della stessa
ti pol ogi a.

2-bis. Salvo quanto previsto dall'art. 8, comma 2,

|"attestato di qual i ficazione energetica puo' essere
predi sposto a cura del | "i nt eressat o, al fine d
semplificare il rilascio della certificazione energeti ca,

conme precisato al conma 2 dell'allegato A

3. Nel caso di trasferinmento a titolo oneroso di interi
imobili o di singole wunita' immbiliari gia dotati d
attestato di certificazione energetica in base ai comm 1,
1-bis, 1-ter e 1l-quater, detto attestato e allegato
all"atto di trasferinmento a titolo oneroso, in originale o
copi a autenticata.

4. Nel <caso di locazione di interi immobili o d
singole wunita' immbiliari gia" dotati di attestato d
certificazione energetica in base ai comm 1, 1-bis, 1-ter
e 1-quater, detto attestato e' nesso a disposizione de
conduttore o ad esso consegnato in copia dichiarata da
proprietario conforne all'originale in suo possesso.

5.-9. (om ssis)».

Art. 3.
Modi fiche all'articolo 8 del decreto |legislativo 19 agosto 2005, n.
192

1. Al'articolo 8 del decreto legislativo n. 192 del 2005,
conm 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

«2. La conformta' delle opere realizzate rispetto al progetto e
alle sue eventuali varianti ed alla relazione tecnica di cui a
conmma 1, nonche' |"attestato di qgual i fi cazi one energetica
dell'edificio conme realizzato, devono essere asseverati dal direttore
dei lavori e presentati al conune di conpetenza contestual nente alla
di chiarazione di fine lavori senza alcun onere aggiuntivo per i
committente. La dichiarazione di fine lavori e inefficace a
qual si asi titolo se la stessa non e' acconpagnata da tale
docunent azi one assever at a.

3. Una copia della docunentazione di cui ai conm 1 e 2 ¢
conservata dal conune, anche ai fini degli accertanenti di cui a
comma 4. A tale scopo, il comune puo' richiedere | a consegna della
docunent azi one anche in forma informatica. ».

Note all'art. 3:

- Il testo dell'art. 8 del citato decreto |egislativo
n. 192 del 2005, cone nodificato dal presente decreto cosi
recita:

«Art. 8 (Relazione tecnica, accertanmenti e ispezioni).
- 1. La docunentazione progettuale di cui all'art. 28,
comma 1, della legge 9 gennaio 1991, n. 10, e' conpilata
secondo le nodalita' stabilite con decreto del Mnistro
delle attivita" produttive, di concerto con il Mnistro
dell'anbiente e della tutela del territorio, da adottare
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sentita |a Conferenza unificata

2. La conformta delle opere realizzate rispetto a
progetto e alle sue eventuali varianti ed alla rel azione
tecni ca di Cui al comm 1, nonche' |'attestato d



qualificazione energetica dell'edificio cone realizzato,
devono essere asseverati dal direttore dei lavori e
presentati al conune di conpetenza contestual nente alla
di chiarazione di fine lavori senza al cun onere aggi untivo
per il committente. La dichiarazione di fine lavori e'
i nefficace a qual siasi titolo se la stessa non e
acconpagnata da tal e docunent azi one assever at a.

3. Una copia della docunmentazione di cui ai conm 1 e 2

e' conservata dal comune, anche ai fini degli accertanent
di cui al conmma 4. A tale scopo, il comune puo' richiedere
|l a consegna della docunent azi one anche in form
i nformati ca.

4. 11 Comune, anche avvalendosi di esperti o d
organi sm esterni, qualificati e indipendenti, definisce le
nodal i ta' di controllo, ai fini del rispetto delle

prescrizioni del presente decreto, accertanenti e ispezion
in corso d opera, ovvero entro cinque anni dalla data d
fine lavori dichiarata dal committente, volte a verificare
la confornmita' alla docunentazione progettuale di cui a

comma 1.

5. | Comuni effettuano |le operazioni di cui al conmm 4
anche su richiesta del comittente, dell'acquirente o de
conduttore dell'immobile. 11 costo degli accertanenti ed

i spezioni di cui al presente conma e' posto a carico de
ri chi edenti ».

Art. 4.
Modifiche all'articolo 9 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.
192
1. Al'articolo 9 del decreto legislativo n. 192 del 2005, dopo i
comma 3, sono inseriti i seguenti:

«3-bis. Al sensi dell'articolo 1, comma 3, le regioni e |le province
autonone di Trento e di Bolzano in accordo con gli enti |ocali
pr edi spongono entro il 31 dicenbre 2008 un progr ama d
sensi bilizzazione e riqualificazione energetica del parco inmobiliare
territoriale, sviluppando in particolare alcuni dei seguenti aspetti:

a) la real i zzazi one di canmpagne di i nf or mazi one e
sensi bilizzazione dei «cittadini, anche in collaborazione con le
imprese distributrici di energia elettrica e gas, in attuazione de
decreti del Mnistro delle attivita' produttive 20 luglio 2004

concernenti |'efficienza energetica negli usi finali;
b) |"attivazione di accordi con le parti sociali interessate alla
materi a;

c) |'applicazione di un sistema di certificazione energetica
coerente con i principi generali del presente decreto |egislativo;

d) la realizzazione di diagnosi energetiche a partire dagl
edifici presumibilnente a piu bassa efficienza;

e) la definizione di regole coerenti con i principi generali de
presente decreto legislativo per eventuali sistem di incentivazione
| ocal i;

f) la facolta' di pronuovere, <con istituti di «credito, d
strunenti di finanziamento agevolato destinati alla realizzazi one
degl i interventi di miglioramento individuati con |e diagnos
energetiche nell"attestato di certificazione energetica, o0 in
occasione delle attivita' ispettive di cui all'allegato L, comm 16.

3-ter. A fini della predisposizione del programma di cui a

conma 3-bis, i conmuni possono richiedere ai proprietari e agl
ammini stratori degli imobili nel territorio di conpetenza di fornire
gli elementi essenziali, conplenentari a quelli previsti per i
catasto degli inpianti di climatizzazione di cui al comma 3, per la

costituzione di un sistema informativo relativo agli usi energetic
degli edifici. A titolo esenplificativo, tra detti elementi, s



segnal ano: il volume lordo climtizzato, la superficie utile

corrispondente e i relativi consum di conbustibile e di energia
elettrica

3-quater. Su richiesta delle regioni e dei conuni, |e aziende d
di stribuzione dell'energia rendono disponibili i dati che le predette
amm ni strazioni ritengono utili per i riscontri e |le elaborazion

necessarie alla mgliore costituzione del sistema informativo di cu
al comma 3-ter.

3-quinquies. | dati di cui ai commi 3, 3-ter e 3-quater possono
essere utilizzati dalla pubblica amm nistrazi one esclusivanente a
fini dell'applicazione del presente decreto |egislativo.».

2. Al"articolo 9 del decreto legislativo n. 192 del 2005, dopo i
comma 5 e' aggiunto il seguente:

«5-bis. Le regioni, le province autonone di Trento e di Bol zano e
gli enti locali considerano, nelle normative e negli strunenti d
pi ani ficazione ed wurbanistici di conpetenza, |e norne contenute ne
presente decreto, ponendo particolare attenzione alle soluzion
ti pologiche e tecnologiche volte all'uso razionale dell'energia e

all'uso di fonti energetiche rinnovabili, con indicazioni anche in
ordi ne all'orientamento e alla confornazione degli edifici da
realizzare per nassim zzare |lo sfruttanmento della radi azione solare e
con particolare cura nel non penalizzare, in termni di volune

edificabile, |le scelte conseguenti.».

Note all'art. 4:

- Il testo dell'art. 9 del citato decreto |egislativo
n. 192 del 2005, cone nodificato dal presente decreto,
cosi' recita:

«Art. 9 (Funzioni delle regioni e degli enti locali). -
1. Le regioni e |le province autonone di Trento e di Bol zano
provvedono all'attuazi one del presente decreto.

2. Le autorita' conpetenti realizzano, con cadenza

periodica, privilegiando accordi tra gli enti locali o
anche attraverso altri organism pubblici o privati di cu
sia garantita la qualificazione e |'indipendenza, gl

accertanenti e |l e ispezioni necessarie all'osservanza delle
norme relative al conteninento dei consum di energia
nel | ' esercizio e nmanut enzi one degli i mpi anti d
climatizzazione e assicurano che |la copertura dei cost
avvenga con una equa ripartizione tra tutti gli utent

finali e |'integrazione di questa attivita' nel sistema
delle ispezioni degli inpianti all'interno degli edific
previsto all'art. 1, comm 44, della | egge 23 agosto 2004,
n. 239, cosi' da garantire il mnmnor onere e il minor
inmpatto possibile a carico dei cittadini; tali attivita'
le cui metodologie e requisiti degli operatori sono
previsti dai decreti di cui all"art. 4, conma 1, sono
svolte secondo principi di inparzialita', trasparenza,
pubblicita', onogeneita' territoriale e sono finalizzate a:

a) ridurre il <consunmbo di energia e i livelli d
em ssioni inquinanti;

b) correggere l e si tuazi oni non conform alle

prescrizioni del presente decreto;
c) rispettare quanto prescritto all'art. 7;
d) nonitorare |'efficacia delle politiche pubbliche.
3. Le regioni e |Ile province autonone di Trento e d

Bol zano, allo scopo di facilitare e onogeneizzare
territorialnente |'inpegno degli enti o organism prepost
agli accertamenti e alle ispezioni sugli edifici e sugl
i mpi anti, nonche' per adenpiere in nodo piu efficace agl
obbl i ghi previsti al comm 2, possono promuovere |a

realizzazione di progranm informatici per la costituzione



dei catasti degli inpianti di climatizzazione presso |le
autorita' conpetenti, senza nuovi o0 maggiori oneri per gl

enti i nteressati . In guest o caso, st abi | endo
contestual mente | ' obbligo per i soggetti di cui all'art. 7,
comma 1, di conuni care ai Comuni Il e princi pal

caratteristiche del proprio inpianto e |e successive
nmodi fiche significative e per i soggetti di cui all'art. 17
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1999, n. 551, di conunicare le informazioni relative
all'ubicazione e alla titolarita' degli inmpianti rifornit
negli ultim dodici nesi

3.bis A sensi dell'art. 1, conma 3, le regioni e le
provi nce autonone di Trento e di Bol zano in accordo con gl
enti locali, predispongono entro il 31 dicenbre 2008 un
pr ogr ama di sensi bil i zzazi one e riqualificazione
energetica del parco inmmobiliare territoriale, sviluppando
in particolare al cuni dei seguenti aspetti:

a) la realizzazione di canpagne di informazione e

sensi bilizzazione dei cittadini, anche in collaborazione
con le inprese distributrici di energia elettrica e gas, in
at t uazi one dei decreti del Mnistro delle attivita
produttive 20 luglio 2004 concer nent i |"efficienza

energetica negli usi finali

b) |"attivazione di accordi con le parti social
interessate alla materi a;

c) |'applicazione di un sistema di certificazione
energetica coerente con i principi generali del presente
decreto |l egislativo;

d) la realizzazione di diagnosi energetiche a partire
dagli edifici presum bilnmente a piu' bassa efficienza;

e) la definizione di regole coerenti coni princip
generali del presente decreto |egislativo per eventual
sistem di incentivazione |ocali

f) la facolta' di pronuovere, con istituti d
credito, di strunenti di finanzianmento agevol ato desti nat
all a realizzazi one degli interventi di mglioranmento
i ndi viduati con |I|e diagnosi energetiche nell'attestato d
certificazione energetica, o0 in occasione delle attivita'
ispettive di cui all"allegato L, comma 16.

3-ter. A fini della predisposizione del progranma di

Cui al comma 3-bis, i comuni possono richiedere a
proprietari e agli amministratori degli inmmobili nel
territorio di conpetenza  di fornire gli element
essenziali, conplenmentari a quelli previsti per il catasto
degli inpianti di climatizzazione di cui al conma 3, per |la
costituzione di un sistema informativo relativo agli us
energetici degli edifici. A titolo esenplificativo, tra
detti elenenti, si segnalano: il volunme lordo clinmatizzato,

la superficie utile corrispondente e i relativi consum d
conbustibile e di energia elettrica.

3-quater. Su richiesta delle regioni e dei comuni, le
azi ende di distribuzione dell'energia rendono di sponi bili
dati che le predette anm nistrazioni ritengono utili per
riscontri e le elaborazioni necessarie alla mgliore
costituzione del sistema informativo di cui al comma 3-ter

3-quinquies. | dati di cui ai comm 3, 3-ter e 3-quater
possono essere wutilizzati dalla pubblica anmm nistrazi one
esclusivamente ai fini dell'applicazione del presente
decreto |l egislativo.

4. Per gli inpianti che sono dotati di generatori d
calore di eta" superiore a quindici anni, le autorita'
competenti effettuano, con |l e stesse nodalita' previste a
comma 2, ispezioni dell'inpianto termco nel suo conpl esso



conpr endendo una val utazione del rendi nent o medi o
stagionale del generatore e una consulenza su intervent
m gliorativi che possono essere correlati.

5. Le regioni e le province autonone di Trento e d
Bol zano riferiscono peri odi cament e alla Conf erenza
unificata e ai Mnisteri delle attivita" produttive,
del | " ambi ente e della tutela del territorio e delle
infrastrutture e dei trasporti, sullo stato di attuazi one
del presente decreto

5-bis. Le regioni, le province autonone di Trento e d
Bolzano e gli enti locali considerano, nelle nornmative e
negl i strunenti di pianificazione ed urbanistici d
conpet enza, le norne contenute nel presente decreto,

ponendo particol are attenzione alle soluzioni tipologiche e
tecnol ogi che volte all'uso razionale dell'energia e all'uso
di fonti energetiche rinnovabili, con indicazioni anche in
ordine all'orientamento e alla confornmazione degli edific
da realizzare per massimizzare |o sfruttanento della
radi azi one sol are e con particolare cura nel non
penalizzare, in termni di volunme edificabile, le scelte
conseguent i ».

Art. 5.
Modi fiche all'articolo 11 del decreto |egislativo 19 agosto 2005, n.
192

1. All"articolo 11 del decreto legislativo n. 192 del 2005, dopo i
comma 1 sono aggiunti, in fine, i seguenti:

«l-bis. Fino alla data di entrata in vigore delle Linee guida
nazionali per la certificazione energetica degli edifici, di cu
all"articolo 6, comm 9, |'attestato di «certificazione energetica

degli edifici e sostituito a tutti gli effetti dall'attestato d
qual i fi cazi one energetica rilasciato ai sensi dell'articolo 8,
comma 2, o da una equivalente procedura di certificazione energetica
stabilita dal comune con proprio regolanmento antecedente alla data
del|' 8 ottobre 2005.

1-ter. Trascorsi dodici nesi dall'enmanazione delle Linee guida
nazi onal i di CUui all'articolo 6, conma 9, |"attestato d
qual i fi cazi one energetica e l a equi val ente procedur a d
certificazione energetica stabilita dal conune perdono la loro
efficacia ai fini di cui al coma 1-bis.».

Note all'art. 5:
- Il testo dell'art. 1 del citato decreto |egislativo
n. 192 del 2005, <cone nodificato dal presente decreto
cosi' recita:
«Art. 11 (Requisiti della prestazi one energetica degl

edifici). - 1. Fino alla data di entrata in vigore de
decreti di cui all'art. 4, comm 1, il <calcolo della
prestazione energetica degli edifici nella climatizzazi one
invernale ed, in particolare, il fabbisogno annuo d

energia prinaria e disciplinato dalla |egge 9 gennaio

1991, n. 10, cone nodificata dal presente decreto, dalle

norne attuative e dalle disposizioni di cui all'allegato |
1-bis Fino alla data di entrata in vigore delle Linee

guida nazionali per la certificazione energetica degl
edifici, di cui all'art. 6, conma 9, |'attestato d
certificazione energetica degli edifici e sostituito a

tutti gli effetti dall'attestato di qualificazione
energetica rilasciato ai sensi dell'art. 8 comm 2, o0 da
una equivalente procedura di certificazione energetica
stabilita dal comune con proprio regolamento antecedente



alla data dell'8 ottobre 2005.

1-ter. Trascorsi dodici nesi dall'enmanazione delle
i nee gui da nazionali di cui all'art. 6, comm 9,
|"attestato di qualificazione energetica e |a equivalente
procedura di certificazione energetica stabilita dal conune
perdono la loro efficacia ai fini di cui al coma 1-bis».

Art. 6.
Modi fiche all'articolo 15 del decreto |egislativo 19 agosto 2005, n.
192
1. Al'articolo 15 del decreto legislativo n. 192 del 2005, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comm 1 la parola: «progettista» e sostituita dalle
seguenti : «pr of essi oni sta qual i ficato» e dopo | a par ol a:
«certificazione» sono inserite | e seguenti: «o qualificazi one»;

b) al comma 2 la parola: «progettista» e sostituita dalle
seguenti : «pr of essi oni st a qual i ficato» e dopo l a par ol a:
«certificazione» sono inserite | e seguenti: «o qualificazione»;

c) al comm 3, dopo |le parole: «conformta' delle opere» sono

inserite le seguenti : «e dell"attestato di qual i fi cazi one
ener geti ca»;

d) il comm 4 e sostituito dal seguente

«4., Salvo che il fatto costituisca reato, il direttore dei |avor

che presenta al comune |a asseverazione di cui all'articolo 8,
comma 2, nella quale attesta falsanente la correttezza dell'attestato
di qualificazione energetica o la confornmta' delle opere realizzate
rispetto al progetto o alla relazione tecnica di cui all'articolo 28,
comma 1, della I egge 9 gennaio 1991, n. 10, e' punito con |la sanzi one
amm ni strativa di 5000 euro. »;

e) al comma 8 l|la parola: «conpratore» e
seguent e: «acquirente».

sostituita dalla

Note all'art. 6:

- Il testo dell'art. 15 del decreto legislativo n. 192
del 2005, <cone nodificato dal presente decreto, cosi
recita:

«Art. 15 (Sanzioni). -1. Il professionista qualificato
che rilascia la relazione di cui all'art. 8 conpilata senza
il rispetto delle npdalita' stabilite nel decreto di cu
all"art. 8, comm 1, o0 un attestato di certificazione o
qual i ficazione energetica senza il rispetto dei criteri e
dell e netodol ogie di cui all'art. 4, conma 1, e punito con
la sanzione anministrativa pari al 30 per cento della

parcel |l a cal col ata secondo I a vi gente tariffa
pr of essi onal e.

2. Sal vo che il fatto costituisca reato, i
prof essionista qualificato che rilascia la relazione di cu
all'art. 8 0 un attestato di certificazione o]

qual i ficazione energetica non veritieri, e punito con |la
sanzione amm ni strativa pari al 70 per cento della parcella
calcolata secondo la vigente tariffa professionale; in
guesto caso |'autorita' che applica |a sanzione deve darne
conuni cazione all'ordine o al collegio professionale
conpetente per i provvedi nenti disciplinari conseguenti.

3. Il direttore dei lavori che onette di presentare a
Comune | ' asseverazi one di conformta' delle opere e
del|'attestato di qual i fi cazi one energetica, di cu

all"art. 8, conma 2, contestual mente alla dichiarazione d
fine lavori, e punito con |la sanzione anm nistrativa par
al 50 per cento della parcella calcol ata secondo vigente
tariffa professionale; |'autorita" che applica |a sanzione



deve dar ne conuni cazi one al | ' ordine o al collegio
prof essi onal e conpetente per i provvedi nenti disciplinari

conseguenti .
4. Salvo che il fatto costituisca reato, il direttore
dei lavori che presenta al comune | a asseverazione di cu

all"art. 8, coma 2, nella quale attesta fal sanente |a
correttezza dell'attestato di qualificazione energetica o
la confornmita delle opere realizzate rispetto al progetto
o alla relazione tecnica di cui all'art. 28, conma 1, della
legge 9 gennaio 1991, n. 10, e' punito con |la sanzi one
amm ni strativa di 5000 euro.

5. Il proprietario o il conduttore dell'unita
i mobiliare, |'ammnistratore del condonminio, o |'eventuale
terzo che se ne e assunta |la responsabilita', che non
ottenpera a quanto stabilito dell'art. 7, coma 1, €'
punito con |a sanzione anministrativa non inferiore a 500
euro e non superiore a 3000 euro.

6. L'operatore incaricato del controllo e manutenzione,
che non ottenpera a quanto stabilito all'art. 7, coma 2,
e' punito con |a sanzione anministrativa non inferiore a
1000 euro e non superiore a 6000 euro. L' autorita' che
applica | a sanzi one deve darne conuni cazione alla Canera d

conmer ci o, i ndustri a, artigi anato e agricoltura d

appartenenza per i provvedi menti disciplinari conseguenti.
7. 11 costruttore che non consegna al proprietario,

cont est ual nente all'imobile, |"originale della

certificazione energetica di cui all'art. 6, comm 1, e
punito con |la sanzione amrnistrativa non inferiore a 5000
euro e non superiore a 30000 euro.

8. In caso di violazione dell'obbligo previsto
dall'art. 6, comm 3, il contratto e nullo. La nullita'
puo' essere fatta valere solo dall'acquirente.

9. In caso di violazione dell'obbligo previsto
dall'art. 6, conma 4, il contratto e nullo. La nullita'
puo' essere fatta valere solo dal conduttore».

Art. 7.
Modi fiche all'articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.
192
1. Il comm 1 dell'articolo 16 del decreto legislativo n. 192 de

2005 e' sostituito dai seguenti:
«1l. Sono abrogate |le seguenti norme della | egge 9 gennaio 1991, n
10:

a) |l'articolo 4, conm 1, 2 e 4; |'articolo 28, conm 3 e 4;
|"articolo 29; |I'articolo 30; |"articolo 31, comma 2, |"'articolo 33,
commi 1 e 2; |'articolo 34, conma 3.

1-bis. Il comma 2 dell"articolo 26 della | egge 9 gennaio 1991, n.
10, e' sostituito dal seguente:
"2. Per gli interventi sugli edifici e sugli inpianti volti a

conteni nento del consunp energetico ed all'utilizzazione delle font
di energia di cui all'articolo 1, individuati attraverso un attestato
di certificazione energetica o una diagnosi energetica realizzata da
un tecnico abilitato, le pertinenti decisioni condomniali sono
val i de se adottate con la nmaggioranza senplice delle quote
millesimli."».

2. Il comma 2 dell'articolo 16 del decreto legislativo n. 192 de
2005, e' sostituito dal seguente

«2. |l decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, si  applica, in quanto conpatibile con il presente decreto

| egi slativo, e puo' essere nodificato o abrogato con i decreti di cu
all"articolo 4. D tale decreto sono abrogate | e seguenti norne:
a) |l'articolo 5, conm 1, 2, 3 e 4; |'articolo 7, conm 7;



|*articolo 8; |'articolo 11, comm 4, 12, 14, 15, 16, 18, 19, 20.».

Note all'art. 7:
- Il testo dell'art. 16, del decreto legisltivo n. 192
del 2005, <cone nodificato dal presente decreto, cosi

recita:

«Art. 16 (Abrogazioni e disposizioni finali). - 1. Sono
abrogate |le seguenti norne della | egge 9 gennaio 1991, n.
10:

a) l'art. 4, comm 1, 2 e 4; |'art. 28, comi 3 e 4,
["art. 29; l'art. 30; ['"art. 31, conma 2, |"art. 33, comn
le?2; |l"art. 34, conma 3.

1-bis. Il comma 2 dell'art. 26 della |legge 9 gennaio
1991, n. 10, e' sostituito dal seguente:

"2. Per gli interventi sugli edifici e sugli inpiant
vol ti al cont eni nent o del consuno energetico ed
all'utilizzazione delle fonti di energia di cui all'art. 1
i ndi vi duati attraverso un attestato di certificazione
energetica o wuna diagnosi energetica realizzata da un
tecnico abilitato, le pertinenti decisioni condoni nial

sono valide se adottate con |a naggi oranza senplice delle
quote mllesimli”

2. Il decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto
1993, n. 412, si applica, in quanto conpatibile con i
presente decreto legislativo, e puo' essere nodificato o

abrogato con i decreti di cui all' art. 4. D tale decreto
sono abrogate | e seguenti nornmne:
a) l'art. 5 comm 1, 2, 3 e 4; |l'art. 7, comm 7,
["art. 8; l'art. 11, conm 4, 12, 14, 15, 16, 18, 19, 20.
3. E abrogato I'art. 1 del decreto mnisteriale 6
agost o 1994 del Mnistro dell'industria, comercio e

artigianato, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 197 de
24 agosto 1994, recante recepinento delle norme UN
attuative del decreto del Presidente della Repubblica de
26 agosto 1993, n. 412, recante il regolanento per i
contenimento dei consum di energia degli inpianti termc
degli edifici, e rettifica del valore linmte del fabbisogno
energetico nornalizzato.

4. di allegati, che costituiscono parte integrante de
presente decreto, sono nodificati con decreto del Mnistro
delle attivita" produttive, di concerto con i Mnistri
del I ' anbi ente e della tutela del territorio e delle
infrastrutture e trasporti, sentita l a Conf erenza
unificata, in conformta' alle nodifiche tecniche rese
necessarie dal progresso ovvero a quelle introdotte a
livello comunitario a norma dell'art. 13 della |egge 4
febbrai o 2005, n. 11».

Art. 8.
Modi fiche agli allegati tecnici del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192

1. di allegati A, C E F, G H | e L del decreto legislativo n.
192 del 2005 sono sostituiti con gli allegati A, C E, F, G H | elL
al presente decreto.

2. L allegato D del decreto legislativo n. 192 del 2005, e’
abr ogat o.

Nota all'art. 8:
- Per il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
vedi note alle prenesse



Art. 9.
Copertura finanziaria
1. All'attuazione del presente decreto si dovra' provvedere con le
risorse unane, finanziarie e strunentali disponibili a |egislazione
vigente, senza nuovi o maggiori oneri per |la finanza pubblica.

Art. 10.
Entrata in vigore
1. Il presente decreto legislativo entra in vigore il giorno

successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Romm, addi' 29 dicenbre 2006

NAPCLI TANO

Prodi, Presidente del Consiglio de
M nistri

Boni no, Mnistro per le politiche
eur opee

Ber sani , Mnistro dello svi | uppo
economni co

Lanzillotta, Mnistro per gli affar
regionali e |e autonom e | ocal

D Alema, Mnistro degli affari ester
Mastella, Mnistro della giustizia
Padoa Schioppa, Mnistro dell'econom a
e delle finanze

Pecoraro Scanio, Mnistro dell'anbiente
e della tutela del territorio e de
nar e

Di Pi etro, M nistro del I e
infrastrutture

Visto, il Quardasigilli: Mastella



